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In molti ambienti di magazzino le inefficienze non nascono dalla mancanza di superficie o di tecnica, ma da 
una struttura assente o persa nel tempo. 

Le aree funzionali si fondono, i processi si sovrappongono e le zone originariamente chiare perdono definizione. 
Ne derivano percorsi inutili, tempi di ricerca più lunghi e attriti evitabili nel flusso di materiale. 

Questa mini guida mostra come riordinare chiaramente le strutture di magazzino con mezzi semplici e pratici, 
senza interventi edilizi o complesse riconfigurazioni di sistema.

Mini guide
Un magazzino, molte zone – struttura 
invece di complessità

I magazzini si sviluppano raramente secondo un piano, ma nel tempo. Nuove esigenze, prodotti aggiuntivi o 
adeguamenti a breve termine fanno sì che le strutture esistenti si sovrappongano gradualmente.

Effetti tipici:  

‣	 Le zone si mescolano funzionalmente     

‣	 Percorsi storici, non logici    

‣	 Le aree perdono il loro compito chiaro 

‣	 I processi dipendono dal sapere dei singoli, non da un metodo sistematico  
 
Il problema è raramente visibile, ma si avverte chiaramente nella quotidianità.

La struttura non nasce necessariamente da una tecnica complessa, ma spesso dall’applicazione coerente di 
principi semplici.

Tra gli elementi efficaci figurano:  

‣	 Roll container per separare le zone      

‣	 Transpallet per flussi di materiale definiti     

‣	 Sistemi di contenitori standardizzati per uniformare  

‣	 Aree di sosta e transito chiaramente marcate  
 
Questi elementi agiscono soprattutto grazie alla chiarezza d’impiego, non alla loro complessità.

In magazzino la varietà viene spesso confusa con la flessibilità. In realtà, un numero elevato di varianti 
comporta spesso più coordinamento e una maggiore probabilità di errore.

La standardizzazione crea qui un contrappeso:  

‣	 Tempi di inserimento ridotti       

‣	 Meno assegnazioni errate      

‣	 Processi quotidiani più chiari   

‣	 Maggiore ripetibilità dei processi   
 
Meno sistemi significano di norma più controllo sul processo complessivo.

Indipendentemente da dimensioni o settore, le strutture di magazzino efficienti si basano su pochi ambiti 
funzionali fondamentali:

‣	 Ricevimento merci – accettazione, controllo e prima assegnazione      

‣	 Magazzino buffer/intermedio – predisposizione temporanea e compensazione     

‣	 Picking – prelievo mirato e composizione  

‣	 Spedizione – consolidamento e gestione verso l’esterno   
 
Determinante non è il numero di zone, ma la loro chiara separazione e funzione univoca.



Conclusione:
Un magazzino strutturato non nasce da più tecnica o superficie, ma dalla chiarezza nell’organizzazione.

Quando le zone sono definite, i percorsi guidati in modo logico e i sistemi semplici applicati con coerenza, 
nasce un flusso di materiale stabile, comprensibile ed efficiente.

Per chi non vuole ripensare il proprio magazzino, ma semplificarlo con coerenza.


